COMUNE DI PALESTRO

Provincia di Pavia

REGOLAMENTO PER L'ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE
Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 10 del 31/03/2017
Art. 1 - oggetto
Il presente regolamento disciplina le modalità per l'alienazione del patrimonio immobiliare comunale, in deroga alle norme contenute nella L. 783/1908 e s. m., del R.D. 545/1909, nonché nelle norme sulla contabilità generale degli enti locali contenute nel d. Igs. 267/2000.
Art. 2 - programma delle alienazioni
Con deliberazione del Consiglio Comunale sono individuati i beni del patrimonio immobiliare da alienare nel corso dell'anno.
Il predetto programma costituisce atto fondamentale di Consiglio Comunale, ex art. 42, co. 2, lettera f) D.Lgs. 267/2000.
L'attuazione del programma è affidata all'ufficio tecnico comunale, cui compete l'esperimento delle
procedure di alienazione.
Art. 3 - stima dei beni da alienare
I beni da alienare sono di norma valutati a prezzo di mercato dall'ufficio tecnico comunale; nei casi di alienazione di aree o appezzamenti aventi destinazione residenziale, potranno essere fissati dei prezzi agevolati al fine di favorire i nuovi insediamenti anche in funzione di una politica sociale della casa, con particolare riferimento ai giovani ed ai soggetti non proprietari di altre abitazioni.
La perizia di stima dovrà contenere una relazione descrittiva dello stato dell'immobile alienando, della sua destinazione e dei criteri seguiti nella determinazione del valore.
Art 4 - procedure di alienazione
La procedura di alienazione avviene nella forma dell'asta pubblica nei caso che il valore stimato dell'immobile sia superiore ad € 1.000.000,00.
In tutti gli altri casi potrà essere adottata la procedura negoziata.
In entrambi i casi di cui ai commi 1 e 2 dovrà essere pubblicato un bando all'Albo Pretorio on line ai fine di assicurare la trasparenza e la pubblicità della procedura.
L'Amministrazione potrà scegliere ulteriori eventuali forme di pubblicità che ritenesse opportune per la conoscenza del bando medesimo.
Il bando, predisposto dall'ufficio tecnico comunale, costituisce lex specialis rispetto alle previsioni generali ed astratte del presente regolamento.

Art 5 - aggiudicazione
L'aggiudicazione è compiuta da apposita commissione secondo le prescrizioni contenute nel bando.
Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta valida.
L'approvazione degli atti delle procedure di alienazione non è equiparata a stipula del contratto che dovrà, pertanto, essere formalizzata secondo le previsioni vigenti in materia contenute nel codice civile.
Qualora l'aggiudicatario non intervenga alla stipula del contratto, l'Amministrazione ha facoltà di
revocare l'aggiudicazione e, alternativamente, di:
   -    aggiudicare il bene al secondo migliore offerente;
   -    indire una nuova procedura di alienazione.
Art. 6 - pubblicazione degli esiti delle procedure di alienazione
L'esito delle procedure di alienazione deve essere pubblicato nelle medesime forme previste per la pubblicazione del bando.
Art. 7 - entrata in vigore ed abrogazioni
Il presente regolamento entra in vigore al momento in cui la deliberazione di approvazione diventi esecutiva.
Dallo stesso momento si intendono abrogate tutte le disposizioni regolamentari comunali che risultassero incompatibili con quanto previsto nelle presenti disposizioni.
